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- Ieri l'incontro con le delegazioni PSI, PSDI, PSd'A e PRI 

Il PCI: l'unica proposta valida 
è la giunta laica e di sinistra 

Domani previste le dimissioni del de ; Mario Puddu — Verso un accordo 
a cinque per dare un governo alla Sardegna — Difficoltà e prospettive 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «A oltre set­
tanta giorni dall'inizio della 
crisi regionale, mentre i pro­
blemi dell'isola scoppiano e 
la situazione economico-socia­
le diventa drammatica, è ur­
gente procedere alla elezione 
della nuova giunta». •-•_..• 

La questione dei tempi è 
Stata posta con forza dal 
PCI, alla riunione dei partiti 
di sinistra e laici avvenuta 
Ieri nella sede del PSdA. I 
compagni Gavino Angius, An­
drea Raggio e Carlo Sanna, 
che formavano la delegazione 
comunista, hanno ribadito la 
necessità di chiudere rapida­
mente la crisi definendo, sen-
Ta perdere tempo prezioso, 
le trattative per garantire 
alla Regione un governo 
quanto più unitario possibile. 

L'unica proposta oggi valida 
è quella che, riguarda la giun­
ta di sinistra e laica. Al mo­
mento non si vede nessun'al-
tra via di uscita. A partire 
da domani, una volta preso 
atto delle dimissioni del de­
mocristiano Mario f'uddu nel­
la seduta del Consiglio regio­
nale appositamente convocata, 
occorrerà arrivare ad un ac­
cordo ' da cui scaturisca la 
elezione di un presidente lai­
co. In un periodo immediata­

mente successivo bisognerà 
poi procedere alla approva­
zione del programma e di una 
giunta che siano espressione 
della nuova maggioranza di 
sinistra. •-•'..- ' > v ... 
• Altra alternativa non esiste. 
La crisi di governabilità — 
è stato sottolineato durante la 
riunione dei partiti di • sini­
stra e laici — non si affron­
ta e non si risolve in Sarde­
gna senza una profonda re­
visione della cultura di go­
verno. L'unico modo di affron­
tare la crisi è quello di rom­
pere, attraverso il programma 
concordato da tutti i partiti 
autonomistici (e quindi anche 
dalla DC), la spirale degli in­
teressi clientelari e corporati­
vi che hanno assediato in tutti 
questi anni la Regione, immo­
bilizzandola. Se la DC non ci 
sta più. per ragioni sue in­
terne. lo sbocco non può che 
essere la giunta di sinistra. 

Non si può attendere che 
il partito dello scudocrociato 
superi le sue divisioni inter­
ne, né si può accettare che 
Piccoli escogiti altre trovate 
per rinviare la svolta nella 
Regione Sarda. Tutti i par­
titi. nella riunione di ieri, si 
sono trovati d'accordo nel ri­
tenere che la DC sarda non 
ha fatto alcun passo in avan­
ti rispetto al clamoroso arre­

tramento che aveva portato 
•• alla elezione di : Puddu e al 
tentativo, in seguito fallito, di 
ridar vita-al •centro-sinistra. 
Da un lato la DC continua a 
piegarsi davanti al veto roma­
no, e dall'altro lato ripropone 
la sua «centralità». L'ultimo 
documento volato dal Comi­
tato regionale scudocrociato. 
non dice altro, tranne che « il 
vagheggiamento di un centro 
sinistra provvisorio, da tener 
su fino a non si sa quale 
evento miracoloso». 

!•• Soprattutto il tema della 
« centralità » democristiana, 
rilanciato con un tono che ha 
del provocatorio, è stato, re­
spinto dai comunisti e dai so­
cialisti in particolare. Accet­
tare la « centralità » democri­
stiana vorrebbe dire, appun­
to. annullare la linea dell'uni­
tà autonomistica, che si basa 
proprio sulla pari dignità dei 
partiti e sul riconoscimento 
che le -Giunte non vengano 
più formate attorno a schie­
ramenti determinati . sorretti 
dalla pregiudiziale anticomu­
nista. :.•:: :=:•••. 

Il punto, centrale è un al­
tro: ovvero la Giunta regiona­
le deve essere formata sulla 
base : di un programma al 
quale i partiti aderiscono. Se 
poi qualche partito non vuole^ 
entrare nell'esecutivo per mo­

tivi suoi interni, si prenda 
atto dell'autoesclusione — co­
me è il caso attuale della DC 
— e si vada avanti. • 

A questo • punto, la giunta 
di sinistra e laica, la sola pro­
posta rimasta in < piedi, non 
può essere fatta cadere, se si 
intende nel concreto realizzare 
la linea dell'unità autonomi­
stica. ;.;•'••• *./••• •.... . 

Da parte di qualche organo 
di stampa • è venuta " fuori 
l'ipotesi di una giunta tra so­
cialisti. sardisti e laici, .con 
«tecnici» democristiani e co­
munisti. E' una ipotesi, que­
st'ultima. senza alcun fonda­
mento reale. Una giunta che 
tendesse ad escludere dal­
l'esecutivo i due maggiori par­
titi risulterebbe . . assoluta­
mente ' provvisoria e debole. 
incapace di affrontare i pro­
blemi drammatici della Sar­
degna. senza strumenti politi­
ci e priva del consenso di ba­
se per porre finalmente mano 
all'opera di • rinascita. Infine 
sarebbe una Giunta a dir po­
co iniqua in" quanto non fa­
rebbe che scaricare sul Par- " 
tito comunista responsabilità 
precise, che sono e rimango­
no soltanto della Democrazia 
cristiana. 

.:.0 •.-' -='"• '•'. \̂-".- :"v •-:':-?-»•• P-

Ancora senza soluzione la crisi regionale 

un nuovo rinvio 
§ ̂ j^fe'fmde^c^v 

I partiti del centrosinistra hanno fatto slit­
tare nuovamente la riunione del Consiglio 

Assemblea del PCI a Siracusa 
sull'occupazione giovanile 
SIRACUSA — Erano in centinaia/in maggioranza giovani, 
all'assemblea, promossa dal PCI, sul tema dell'occupazione 
giovanile che si è tenuta a Siracusa. E in tanti, negli inter­
venti, hanno espresso la soddisfazione per l'esito della batta­
glia, che ha visto i comunisti in prima fila, per l'approva­
zione della legge di sanatoria sul precariato. Un provvedi­
mento legislativo che stabilizza migliaia di precari, fino a 
i«ri «pascolo» clientelare della DC, e che è solo un primo 

passo per affrontare alla radice la piaga della disoccupazione 
che interessa, solo in Sicilia, circa 130 mila giovani. 

«Abbiamo volufo questa legge di sanatoria — ha detto 
• Vito Lo Monaco, segretario della Federazione — per rompere 

la concezione della DC che intendeva utilizzare in modo clien­
telare migliaia di giovani. Ma non vogliamo fermarci alla 
sanatoria; ,rinipegno dei comunisti, infatti è quello di rilan­
ciare complessivamente la battaglia per" aprire nuovi sbocchi 
occupazionali». • •• ••-.••• 

Nella stessa relazione di Lo Monaco e in tutti gli inter­
venti, pesanti giudizi sono stati espressi sul comportamento 
del commissario governativo che ha impugnato alcune parti 
della legge che estendevano la sanatoria anche ai corsisti. 

Dal nòstro corrispondente 
•L'AQUILA — La soluzione 
della crisi regionale torna a 
decidersi a Piazza del Gesù. 
E' l'ultimo effetto della guer­
ra che si è scatenata dentro 
la DC tra i fanfaniani di Nuo­
ve Cronache e i dorotei-ga-
spariani. Lo scontro passa sul­
la linea sostenuta dal presi­
dente della giunta uscente Ro­
meo Ricciuti e non si limita 
alla censura al nuovo gover­
nò' e al "no sul nome del pre­
sidente designato dalla mag­
gioranza dorotea ma alza il 
tiro alla proposta programma­
tica del quadripartito con una 
critica: tutt'altro ' chev margi­
nale. e Un programma che non. 
c'è » l'ha definito seccamen­
te Tasséssore Di Camillo. Su 
questa : contrapposizione ogni 
compromesso è almeno fino ad 
ora andato in fumo e come 
ultimo rimedio questi due tron­
coni della DC domani andran­
no a Roma dal segretario na­
zionale Piccoli e per poter ri­
solvere le loro questioni con 
un ennesima voto di maggio­
ranza insieme a^socialisti, re­
pubblicani e socialdemocratici 
hanno dovuto- imporre "anco­
ra, un rinvio, della seduta del 
consiglio che avrebbe dovuto 
eleggere la giunta. . ,- > 

: Durissima la reazione., del 
capogruppo comunista Cicero-' 
ne ' e perfino il - presidente 
(DC) dell'Assemblea regiona­
le è giuntò a srogare al TG3 
tutta la sua indignazione. In 
tutta questa - penosa vicenda 
però un pessimo servizio lo 
sta fornendo anche il PSI. II 
suoi dirigenti di fatto hanno 
tollerato e consentito la discri­
minazione verso il PCI e tut­
ti gli altri giochi della DC; il 
loro obiettivo dichiarato è 

quello della conquista di qual­
che assessorato ma per que­
sta via a cinque mesi e mez­
zo dall'8 giugno si ritrovano 
divisi fra di loro à puntella­
re una coalizione traballante. 
' ' € Con lo -spettacolo indeco­
roso offerto in questi giorni — 
è il giudizio del compagno San-
dirocco, segretario regionale 
del partito — sta venendo a 
galla tutta la fragilità di una 
alleanza ' tenuta ' insieme da 
un calcolo spartitorio e che è 
stata incapace di presentare 
un programma degno di que­
sto nome e corrispondente ai 
problemi dell'Abruzzo». >< 
> I fatti accaduti in questi me­
si stanno : a confermare -. che 
il PCI aveva ragione quando 
denunciava che-dietro le lun­
ghissime trattative fra DC. 
PSI, PSDI e PRI non c'era 
un disaccordo sul come affron­
tare le questioni della regio­
ne ma una pura e semplice 
disputa per posti di ••• potere. 
« E* possibile . voltare pagina 
— aggiunge Sandirocco — 
con un programma serio c'ol-

. legato veramente ai proble­
mi della gente con un diver-

• so rapporto tra le forze poli­
tiche ma soprattutto conv la 
caduta dello steccato contro il 
PCI», Tutto a martedì pros­
simo dunque! : 

-Prima di chiamare a vota-
ire per il rinvio della seduta 
•• il presidente Bolino ha ricor­
dato Je vittime del terremoto 
che ha colpito due delle re­
gioni : più povere del Mezzo­
giorno e ha ' dato notizia di 
uno stanziamento di 500 mi­
lioni deciso dai capigruppo di 
tutti i partiti per interventi 
urgenti a favore di quelle po­
polazioni. 

Sandro Marinacci 

Preoccupazioni per il futuro dell'azienda 

Là IÀC di Chìeti 
« risana » a colpi di 
cassa integrazione 

La camiceria occupa mille dipendenti 

Dai nostro corrispondente 
CHIETI — Il quotidiano e bol­
lettino di guerra» della cas-

. sa integrazione . nelle indu­
strie del Chietino, deve oggi 
occuparsi della .Camiceria 
IAC, --? — -~i\:—•••;::./..>-.-. 
I dipendenti in attività sono 
oggi un migliaio, contro i 
1700 di partenza (la fabbrica 
è da alcuni anni della GEPI,' 
che la rilevò da un tedesco 
sul e piede .'di fuga »). Altri 
250 sono in cassa integrazio­
ne (è quasi incredibile) da 
cinque anni. Vi furono messi 
insieme^ad altri 400 colleghi 
(in parte « dispersi », in par­
te rioccupati) con l'impegno 
ad un loro graduale riassor­
bimento nella fabbrica e in 
altre iniziative GEPI nella 
zona. Queste iniziative sono 
state poche ed insufficienti. " 

La fabbrica, secondo gli 
accordi di cinque anni fa-, ha 
puntato alla ricerca di un 
mercato e al lancio di un mar­
chio proprio, ma non si è del 
tutto liberata dalla lavorazio­
ne a fa^on. Sicché oggi, al­
l'annuncio che un committen­
te sì ritirerà a gennaio, la 
situazione sembra di nuovo 
precipitare. 

Qualche mese fa la IAC ini­
ziò la procedura per 92 li­
cenziamenti, ma fu subito co­
stretta a fare marcia indie­
tro. Ricorse cosi alla messa 
in cassa integrazione, da set­
tembre, di altri 53 lavorato-

; Due arresti 
per detenzione 
di stupefacenti 

a Carini 
CARINI (Palermo) — Due 
fratelli, Vincenzo ed Antonio 
Giambanco. di 25 e 23 anni. 
sono stati arrestati per deten­
zione di stupefacenti. Nella 
loro abitazione di Carini (a 
20 chilometri da Palermo), nel 
corso di una operazione con­
giunta di polizia, carabinieri 
e guardia di finanza, sono sta­
te trovate dieci fiale di mor­
fina. , 

Secondo gli investigatori, 
che stanno accertando se la 
morfina sequestrata provenga 
dal furto in una farmacia, non 
è «eluso eoe ì fratelli Giam­
banco siano coinvolti, con 
ruoti diritìero, nello spaccio di ' 
eroina • cocaina a Palermo, 

ri. Adesso il provvedimento è 
scaduto, ma la IAC lo rinno-. 
va disinvoltamente, senza dar 
luogo alle-procedure legali ed 
in uso nei corretti rapporti 
con i lavoratori e. soprattut­
to, sènza offrire alcuna ga­
ranzia in contropartita. Anzi, 
alcuni giorni fa. ha presenta­
to un progetto, pomposamen­
te definito di e risanamento » 
a medio termine, che preve­
de. tanto per cambiare, una 
riduzione - * dell'organico da 
1050 a 970 unità. - - H. I. 

Un'evidente chiusura, dun­
que, di fronte alla piattafor­
ma aziendale che i lavoratori 
e i sindacati hanno presenta­
to a settembre, sulla quale la 
IAC fa orecchie da mercan­
te. In essa ì sindacati espri­
mevano la preoccupazione sul 
futuro dell'azienda, pur valu­
tando positivamente la ripre­
sa produttiva e finanziaria 
operata in questi anni, nonché 
l'affermazione sul mercato. 
soprattutto - nazionale, del 
nuovo marchio realizzato at­
traverso il miglioramento del­
la qualità produttiva. 

Bisogna perciò proseguire su 
tale strada — dicono i lavo­
ratori — liberandosi totalmen­
te dalla precarietà del lavoro 
a facon (che impegna oggi 
ancora 214 4dipendenti della 
IAC) e realizzare altri inve­
stimenti con «gli obiettivi di 
un ammodernamento delle tec­
nologie e dei macchinari. 
della qualificazione e poten­
ziamento della ricerca e del­
la diversificazione di prodotti 
e di mercato». Insieme a ciò 
vengono avanzate richieste sa­
lariali e di miglioramento 
dell'organizzazione dell'am­
biente di lavoro. Ma la LAC. 
come sì diceva, fa orecchie 
da mercante e. con il piagni­
steo sul clientelismo (gonfia 
le cifre comprendendovi an­
che le lavoratrici in materni­
tà). mostra di preferire la 
comoda scorciatoia della ri­
duzione degli occupati. 

La vicenda LAC acquista ul­
teriore gravità se la si guarda 
nel panorama di un'industria 
tessile, che fa acqua da di­
verse parti. La Calimala è og­
getto di una richiesta di fal­
limento. e le 80 lavoratrici 
non percepiscono salari da 
molti mesi. Drammatica la 
situazione anche alla CIBA, 
mentre in altre piccole cami­
cerie si vive nella precarietà 
e nell'incertezza del posto di 
lavoro. 

n.c. 

Mentre in altre province la trattativa è ancora in alto mare - " 

a Taranto per gli edili 

Il problema della programmazione e del rìequilibrio territoriale - Una dichia­
razione del segretario della Fillea-Cgil -L'occupazione nel settore dell'edilizia 
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PER IL LAVORO AGLI 
PE? LE CASE LE SCLH 
GU OSPE04L/ 4/ Cin 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Sindacato ed 
ANCE (l'Associazione nazio­
nale - dei costruttori edili) 
hanno finalmente siglato 1' 
accordo per il rinnovo del i 
contratto integrativo provin- I 
ciale. Due sono gli elementi j 
politici che rendono estre­
mamente importante questo i 
accordo: il fatto che si trat­
ta di uno dei pochi contratti I 
ancora firmati dalle due par- ì 
ti nel Mezzogiorno e la porta- ì 
ta innovativa che reca in sé : 

l'accordo stesso. C'è infatti 
da sottolineare che in altre : 
regioni meridionali le tratta 
tive tra organizzazioni sinda ! 
dacali e costruttori sono an- | 
cora in alto mare. : 

A Taranto in questa « tor- ! 
nata» contrattuale è stata 
positivamente sperimentata j 
(di questo va dato atto al ; 
nuovo gruppo dirigente im­
prenditoriale) una nuova fa­
se dei rapporti con il padro­
nato, tanto che la trattativa 

ha puntato innanzitutto alla 
sostanza dei problemi, ha me­
diato alcune soluzióni, ed ha 
quindi scongiurato momenti 
di scontro e. di drammatizza­
zione della vertenza che si 
erano, peraltro eia verificati : 

: Entrando nel merito dell'f 

accordo, c'è da rilevare prima : 

di tutto che le parti, riaffer­
mando la loro volontà di af­
frontare responsabilmente. e 
nei fatti i gravi problemi del­
l'edilizie, sostengono concor­
demente che ciò è realizzabi­
le con la programmazione 
delle risorse e la loro fina­
lizzazione al riequilìbrio ter­
ritoriale e dello sviluppo eco­
nomico. A base di tale pro­
grammazione — affermano le 
due parti — ci deve essere 
una rigorosa politica dì con­
tinuità dei flussi finanziari. 
secondo precise priorità ca­
paci di favorire la realizza­
zione di piani: di edilizia con­
venzionata ed economica po­
polare. di opere infrastnittu­
rali ed il recupero del patri­

monio esistente e dei centri 
storici. Gli imprenditori, inol­
tre. si impegnano ad estende­
re una politica di consorzia-
mento delle imprese, mentre 
le parti unitamente si muo­
veranno per la realizzazióne 
di un osservatòrio regionale 
del mercato del lavoro e della 
mobilità, come strumento di 
verìfica dell'andamento occu­
pazionale del settore : 

Da sottolineare "è poi la 
parte del contratto relativa 
all'igiene e all'ambiente di la­
voro. Al riguardo infatti sin­
dacato e imprenditori concor­
dano che le eventuali attività 
di controllo per la preven­
zione e l'igiene ambientale. 
che si rendessero necessarie 
a livello di unità produttiva. 
devono essere affidate alle 
costituente Unità sanitarie lo­
cali, previa valutazione del 
comitato - paritetico territo­
riale. mentre gli oneri finan­
ziari conseguenti dovranno 
essere sostenuti dalle singole 
imprese. - • - •• • 

* « Certo questa nuova fase 
che si è aperta — ci ha det­
to il compagno Nicola Man-
garella, segretario della FIL­
LEA-CGIL — non può e non 
deve èssere fine a se stessa, 
ma deve svilupparsi per veri­
ficare le reali capacità di ge­
stire questi nuovi rapporti. 
A nostro avviso il parametro 
per misurare questa capacità 
sarà dato dal grado di inci­
denza che riusciremo ad eser­
citare per la trasformazione 
e il rilancio programmato e 
qualificato del settore dell* 
edilizia, per affrontare e risol­
vere i problemi dell'occupa­
zione e della casa. Su questo 
terreno sì può e si deve co­
struire una mobilitazione del­
le diverse forze sociali per 
imporre l'utilizzo delle risorse 
disponibili, un diverso tipo 
di gestione della spesa, un 
dirètto controllo nel processo 
di trasformazione del terri­
torio». 

Paolo Melchiorre 

U*'-< Drammatica situazióne in alcuni quartieri 

Interrogazione 
del PCI abruzzese 

siri ritardi 
iella vicenda 

Itilttl 

L'AQUILA — La situazione all'Italtel (ex 
Sit-Siemens) si va sempre più tingendo di 
foschi toni: proprio per questo, i consiglie­
ri regionali comunisti Basile, Cicerone e 
Sandirocco hanno stilato una interpellan­
za nella quale denunciano l'insensibilità del­
l'esecutivo regionale rispetto ai problemi-
delia più grande azienda abruzzese. 

Perché mai — domandano innanzi tutto 
i comunisti — non è stato ancora istruita 
da luglio la pratica presentata dalla Italtel 
al Cipe per accedere a benefici fiscali pre­
visti dalla légge 57» per le aziende ristrut­
turate? 

Inoltre, perché non si è avviato insieme 
all'istruttoria di cui sopra uà approfondito 

esame della situazione dell'Italtel in rela­
zione ai processi di riconversione in atto? 

In particolare Basile, Cicerone e Sandiroc­
co sollecitano l'istituto regionale a chiede­
re • alla direzione aziendale la fine dei licen­
ziamenti ingiustificati e degli incentivi al 
prepensionamento, e di verificare insieme ai 
sindacati il turn-over e la qualificazione tec­
nologica e commerciale degli stabilimenti 

Tenendo presenti le attuali difficoltà del 
gruppo Stet i comunisti chiedono aHa giun­
ta regionale di riprendere, a breve scaden­
za, i contatti con le altre regioni italiane 
con insediamenti Italtel, al fine di convo­
care una conferenza delle Regioni sull'e­
lettronica, 

A Piazza Armerina dopo Se frane 
ora anche tifo ed ep otite: così 

una città rischia di morire 
Le incredibili condizioni igienico-sanitarie - La DC ha sempre 
impedito l'approvazione del piano regolatore - Proposte del PCI 

PIAZZA ARMERINA — Un letto, cucina e gabinetto in una stanzetta buia e maleodorante. 
In questa mescolanza di ambienti, ristretta in pochi metri quadri, vive una famiglia di quat­
tro persone. Dal tetto scende per le pareti un rivolo d'acqua che si allarga e sì fa macchia. 
Guardando attentamente ci si accorge che non si tratta di una comune infiltrazione ma di li: 

quami che anziché essere convogliati nella tubazione fognaria, inzuppano liberamente i muri 
' di una abitazione che dovrebbe dirsi « civile ». Siamo nel quartiere tra Rocca San Bartolo-
Orti Itrià-San -Lorenzo. Lo < : , 
spettacolo è allucinante, ma 
qui si è costretti a ' vivere ; 
cosi. E dire che da 11 a pò- ; 
chi metri ; scorre la strada . 
per i mosaici, meta di turi­
sti e studiosi di ogni parte 
d'Europa! Al di qua della 
strada la realtà è ben di­
versa. •'•', :•;':••. • . - * - •-••••; 

Giorni fa una frana che . 
ha interessato la zana, ha 

\ ingoiato- due case danneg­
giandone molte altre: solo 
due i feriti, un vero mira­
colo. Trenta famiglie ora so- . 
no senza tetto. Le condizio- ; 
ni igienico-sanitarie che in­
teressano un po' tutta la cit­
tà, sonò da terzo mondo. -

In questi giorni è scoppia­
ta una epidemia • di tifo. Le • 
fonti ufficiali parlano di ven- .'< 
tidue casi. Tanti, troppi te­
nuto cento che in tutto il 
1979 se ne registrarono 18, 
cifra già consistente. In più. • 
casi di epatite virale e di . 
febbre melitense. Piove, dun­
que, sul bagnato. La frana 
e l'epidemia sono due fac- -
ce della stessa medaglia: - il 
risultato di anni di vero e 
proprio -• saccheggio edilizio 
in assenza di qualsiasi stru­
mento urbanistico program­
matore e di controlli severi 
di chi è preposto ad accorta-
re se tutto si. svolge secondo 
un minimo di legalità. 
- - L'impalcatura di conniven­
za che il sistema di potere 
democristiano è : andato co­
struendo in lunghi anni di 
predominio assoluto, ha con­
sentito di sventrare e de­
gradare una Intera città e 
il suo territorio. •;•>-;-" q-^.y. •••• 

Secondo questa logica, la 
parte vecchia, > periferica,-
della città che non si pre­
stava morfologicamente al­
la soddisfazione delle bra­
mosie dei gruppi politici ed 
economici della speculazlp-
ne, veniva lasciata abbando- " 
nata a se stessa, il resto ve­
niva . inghiottito - e travolto 
da gigantesche colate di ce­
mento -. . . : - ' . ' • 

Ecco perché a Piazza Ar-
imerina la Democrazia cri-. 
. stiana • non ha mai voluto 
il Piano regolatore generale. 

>E anche cosi, si è legaliz­
zato lo scempio edilizio at­
tuato da uomini e.gruppi le 
cui- responsabilità sono ben 
contemplate dal.Còdice Pe-
nale. - ••--'- -•-,_.v- '• ..»- ' :*>; 

" In inverno, ad ogni piog­
gia prolungata, c'è il terro­
re degli smottamenti, dì fra­
ne che puntualmente si ve-
rifÌcàno,-Come nel 1973: nel 
quartiere Castellina-San Gior­
gio quella volta ne moriro­
no quattro. Ma ' questa cit- ' 
tà non frana solo per colpa 
degli eventi'naturali. Larve­
rà alluvione è la mancanza 
di una polìtica per la dife­
sa e Il potenziamento .del 
territorio. A tal proposito i 
risultati sono evidenti: van­
no dal dissesto urbanistico 
edilizio alle condizioni igieni­
co-sanitarie. Alcune scuole' 
sono invase dai ratti, altre 
invece pare siano utilizzate 
senza il rilascio del-certifica­
to di abitabilità. 

Frane, strade' invase dai 
rifiuti, sbocchi fognanti a -
cielo aperto, case umide e 
malsane, una scuola elemen­
tare - costruita sopra il col- : 
lettore centrale della fogna­
tura la cui parte terminale 
non è ricoperta,, orti irrigati 
dalle acque nere degli sca- -
richi fognanti. Questo il qua­
dro impressionante di degra­
do ambientale e civile con­
statato dalla delegazione del 
PCI. composta dal segretario 
della federazione Crisafulli, 
dagli onorevoli Boggio e 
Amata, dal capogruppo ai 
Comune Santaniello, che ha 
effettuato un sopralluogo in­
contrandosi con i feriti, con 
la gente dei quartieri ed in­
fine con 11 sindaco e gli am­
ministratori. . . . . . ' 

Come porre rimedio a: ma­
li di Piazza Armerina? Il 
Partito comunista avanza al­
cune proposte per invertire 
la tendenza allo sfascio: im­
mediata convocazione del 
Consiglio comunale sulle cau­
se e le responsabilità del 
sacco della città; reperimen­
to di alloggi non di fortuna 
per le famiglie senza tetto; 
risanamento del centro sto­
rico e dei quartieri popolari 
ceri particolare riguardo al 
rifacimento delle opere igie­
nico-sanitarie; predisposizio­
ne dì un piano, in accordo -
con le autorità sanitarie, per 

-dispiegare le necessarie mi­
sure igieniche e di profilassi 

- - Intanto con una mozione il ' 
compagno onorevole Amata 
impegna il governo regionale 
ad approvare entro pochi 
giorni il PRG della città, che 
alla data odierna non è stato 
ancora approvato dall'asses­
sore regionale al territorio; ' 
ad adottare congrui provve­
dimenti finanziari straordi­
nari ed urgenti per il ripri­
stino delle strutture e infra­
strutture danneggiate dalla 
frana e, comunque, non in 
grado di offrire un minimo 
di garanzie igieniche. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, alla colpevole in­
curia democristiana, l'impe­
gno dei comunisti è teso ad 
assicurare l'arresto del pro­
cesso di decadimento civile 
e ambientale attraverso una 
forte, costante é decisa azio­
ne di massa per la rinascita 
« lo rrihippo di una città che 
rischia di morire. 

senza acqua: il Comune 
; minimizza, ma c'è 
pericolo ^^dèir i ie 

La rete idrica è inservibile per la presenza ; 
' di streptococchi e coliformi - Casi di tifo 

Rosario Pignato 

,".: .Nòstro servìzio K 
- ISERNÌA — La città ca- ; 
• pòluogo di provincia è an- ;, 

cora, dopo J- otto giorni,. 
senza : acqua. - La ., rete ; 

•idrica è inquinata e ci; 
' sonò state infezioni inte- • 

Stinali _•? " •-•: ' '•--;-• -••-"-,;, -. . 
Sei ' autobotti ' deil'eser-

' cito sono ferme in altret- :*• 
tanti punti della città e ; 
riforniscono T gli abitanti 
in modo insufficiente di 
acqua ' potabile. Il- fatto 

- non è nuovo per gli abi­
tanti della cittadina alto 

- molisana e, ogni volta che 
arrivano grandi piogge, la 
storia dell'acqua inquina­
ta si ripete. Già nel no- " 

- vembre del *79 ci. f u una 
epidemia da tifo e suc­
cessivamente, nella prima-

- vera delTSO ci furono altri 
casi di scabbia e pedicu­
losi. - •,.--• : ..:••• ; 

I n : quella occasione ci 
. fu una forte denuncia da 

parte dellTJDl e delle for-. 
ze politiche di sinistra in 
Consiglio. comunale ed il 
medico provinciale chia-

• mò una équipe dell'Isti- . 
- tuto Superiore di Sanità 
che analizzò i campioni 
d'acqua ed indicò delle te­
rapie. Ma queste indica-

- zioni sono state trascura-
.. te e così ogni tanto, no­

nostante le forti dosi di 
clorazioni, ai limiti mas-. : 
simi consentiti dalla' leg- *. 
gè. che vengono immessi '.'• 
nella rete idrica, l'acqua 

' diventa imbevibile. ~ " 
L'inquinamento dell'ac­

qua avviene tra là sor­
gente di San Martino che ' 
è quella principale per la 

' rete idrica di Isernia. e 
la stazione di pompaggio. 
Si tratta di un chilometro 

. di percorso dell'acqua, che 
In alcuni tratti rimane a 
cielo apertoi, scorre in un 
canale ricavato nel tufo 
e soggetto a raccogliere 
nei periodi di piena an­
che acque provenienti da -
torrenti prospicienti la sor­
gente in questione. 

Ora. siccome a monte 
di questi torrenti vi -so- : 
no anche scarichi di al- . 
cunì caseifici, si compren­
de bene che questo rap­
presenta un veicolo peri­
coloso portatore di sai-
monella. ET grave che men­
tre si- sta completando la 
rete idrica nuova della 
città, non si fa nulla da 
parte dell'Ammlnistrazio- • 
ne comunale per provve­
dere alla realizzazióne di 

.una rete idrica sicura per 
questo tratto di percorso 
dell'acqua che va < dalla 

; sorgente San' Martino al-
:. la stazione, di pompaggio. 

Tito Laurienzo, - capc-
. gruppo del PCI al Comu­

ne. ci ha detto che «esi­
steva uh progetto di 160 
milioni di lire finanziato 
dalla Cassa-per il Mezzo-

' giorno. Questo stànzia-
' mento, con il passare de-
/ gli anni è risultato ina­

deguato. Si doveva fare 
una variante, ma questa 

? variante non si è mai rea­
lizzata. Hanno tentato di. 
avere altri soldi dalla Cas-

: sa. ma si è ancora ad un 
punto mòrto ed i soldi 

-stanziati nel '76 ora non 
bastano * nemmeno - per 
l'indagine geologica ». • 

-% Intanto : la situazióne 
- igienico-sanitaria è aliar- . 
; mante: scabbia, pediculo-
' si. tifo ed epatite virale 
sono alla portata di ma­
no. L'Amministrazione co­
munale è latitante ed il 
sindaco gioca a scarica­
barile con i problemi del­
la salute pubblica. Man­
ca in città l'ufficiale sa­
nitario titolare, vi è un 
incaricato e la sorveglian­
za la fanno i vigili sa­
nitari - della Provincia. 
* Adesso vi sono stati dei 
casi di tifo, ma vi è una ~ 
situazione igienico-sanita­
ria — dice Lorenzo Gu­
glielmi. della segreteria 

l della Federazione del PCI 
r
: — = preoccupante. - mentre 
mancano strumenti e per­
sonale qualificato per in­
tervenire». - •----. -.- . 

L'Amministrazione ' co­
munale invece di risolve­
re questi problemi urgen­
ti. pensa' a fare colpi di 
mano preparando la pian­
ta organica per dare po­
sti ai clienti ed ai capi 
elettori del'o scudo cro­
ciato (nell'ultima propo­
sta si prevedeva un or­
ganico di" 511 persene con 
un rapporto per abitanti 
di 1 a 39). ma. p2r for­
tuna. una volta tanto, il 
comitato di controllo su-. 
gii atti dei comuni della 
provincia di Isemià ha* 
bocciato la delibera in 
questione adducendo le 
stesse motivazioni - porta­
te dai comunisti in Con­
siglio comunale. -
->• Ora intanto la gente è 
costretta a ricorrere alle 
autobotti per avere in ca­
sa acqua potabile, men­
tre non si intrawedono " 
ancora i tempi p?r risol­
vere il problema: è co­
me cento anni fa. 


